
1 

 

TRIBUNALE DI ASCOLI PICENO 

AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO 

VENDITA CON MODALITà SINCRONA MISTA - TELEMATICA E TRADIZIONALE - DELEGATA A NOTAIO 

PROCEDURA ESECUTIVA R.G.E. N. 179/2016_LOTTO: 4 

 

 

II sottoscritto Dott. Gino Colantoni Notaio con sede in Grottammare Via Ischia Prima n. 278 ed ulteriore 

ufficio (recapito) in Comune di Monteprandone (AP) loc. Centobuchi L.go XXIV Maggio n. 5, delegato alle 

operazioni di vendita dal Giudice delle Esecuzioni Immobiliari di Ascoli Piceno, Dott.ssa Simona D'Ottavi, 

nella procedura R.G. n. 179/2016 Es. Imm., con ordinanza in data 10 maggio 2019 rinnovata con 

provvedimento del 4.1.2024; 

AVVISA 

che il giorno 16 maggio 2024 alle ore 17:15 presso il suo studio in Comune di Monteprandone (AP) loc. 

Centobuchi L.go XXIV Maggio n. 5 piano: 1, procederà alla vendita senza incanto in modalità sincrona mista 

del seguente lotto immobiliare: 

LOTTO QUATTRO 

in Comune di Castorano, Contrada Ferretti n. 54, diritto di piena proprietà sull'intero: 
* fabbricato cielo terra composto da: 
- porzione immobiliare ad uso abitativo, articolato ai piani terra, primo e secondo, composto di 6 vani 
catastali, censito al catasto fabbricati del Comune di Castorano al foglio 8 particella 68 subalterno 2, 

categoria A/3, classe 3, consistenza: 6 vani, superficie catastale totale: 136 mq, superficie catastale 
escluse aree scoperte: 133 mq, Rc euro 142,54; 
- porzione immobiliare con destinazione negozio, posto al piano terra, censito al catasto fabbricati del 
Comune di Castorano al foglio 8 particella 68 subalterno 3, categoria C/1, classe 2, consistenza: 16 mq, 
superficie catastale totale: 20 mq, Rc euro 273,52; 
- porzione immobiliare con destinazione magazzino, posto al piano terra, censito al catasto fabbricati del 

Comune di Castorano al foglio 8 particella 68 subalterno 4, categoria C/2, classe 2, consistenza: 17 mq, 
superficie catastale totale: 17 mq, Rc euro 34,24. 

 

****** 

STATO DEGLI IMMOBILI. 

Come da Consulenza Tecnica di Ufficio agli atti del fascicolo processuale i fabbricati risultano OCCUPATI. 

 

URBANISTICA. 

Come da Consulenza Tecnica di Ufficio agli atti del fascicolo processuale, la situazione urbanistica del lotto 4 

è la seguente:  

la documentazione reperita presso l’ufficio tecnico del comune di Castorano, relativa al fabbricato di civile 

abitazione, consiste nelle tavole allegate al progetto per la realizzazione di un ampliamento presentato il 

16/04/1956, nel successivo parere favorevole della commissione edilizia comunale dell’11/05/1956 e nel 

rilascio del verbale col quale il comune attesta l’abitabilità dei locali in data 10/01/1958. Dal confronto tra 

gli elaborati catastali, conformi allo stato di fatto dell’immobile rilavato dal C.T.U., e gli elaborati agli atti del 

comune appaiono evidenti alcune non conformità riconducibili ad interventi edilizi che hanno modificato la 

conformazione plano altimetrica, quindi la volumetria dell’edificio. In particolare: 

a) è stata modificata la posizione della scala esterna costruita in aderenza al prospetto; originariamente la 

scala era scoperta dal piano terra al pianerottolo di arrivo al primo piano, posizionato in corrispondenza del 

ballatoio, parzialmente coperto da tettoia; la scala esterna è stata annessa alla parte coperta dell’edificio 
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mediante la realizzazione di un ampliamento volumetrico costruito in aderenza al prospetto nord; non sono 

stati reperiti al comune precedenti autorizzativi dell’ampliamento che quindi è abusivo. 

b) sul lato sud del fabbricato al piano terra è stato realizzato un ulteriore ampliamento per la realizzazione 

di una cucina: anche in questo caso il volume è stato edificato abusivamente, data la mancanza di atti 

autorizzativi depositati in comune; 

c) al piano terra, sul lato sud del fabbricato è stato realizzato un ulteriore ampliamento abusivo in appoggio 

alla struttura principale: il volume è identificato al catasto fabbricati Fg.8, part. 68, subb.4, cat. C/2, cl.2, 17 

mq, rendita € 34.24, contrada Ferretti n.54 piano T; 

d) dal confronto tra lo stato rilevato e l’unico precedente edilizio depositato in comune sembra che 

l’edificio sia stato oggetto di un intervento di sopraelevazione per ricavare i locali sottotetto, accatastati 

come fondaco. 

Il C.T.U. si è confrontato con l’ufficio tecnico del comune di Castorano per identificare la migliore procedura 

atta a sanare gli abusi edilizi rilevati in fase di accertamento: 

- per quanto ai volumi realizzati in assenza di atti autorizzativi e descritti ai punti b) e c) non è possibile 

procedere alla sanatoria, i due volumi dovranno essere demoliti per riportare lo stato dei luoghi come al 

momento precedente alla loro realizzazione; 

- per quanto alle difformità descritte ai punti a),d),e), l’art. 34 comma 2 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

(Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) recita: “Quando la 

demolizione non può avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, il dirigente o il 

responsabile dell’ufficio applica una sanzione pari al doppio del costo di produzione, stabilito in base alla 

legge 27 luglio 1978, n. 392, della parte dell'opera realizzata in difformità dal permesso di costruire, se ad 

uso residenziale, e pari al doppio del valore venale, determinato a cura della agenzia del territorio, per le 

opere adibite ad usi diversi da quello residenziale.” 

Di seguito vengono stimati i costi necessari a sanare le difformità sopra evidenziate: 

a - d) la sanzione prevista per la sanatoria dei volumi precedentemente descritti ai punti a) ed d) è data 

dalla somma del costo di costruzione, degli oneri di urbanizzazione e dell’oblazione. Trattandosi di 

ampliamenti minori del 20% del volume autorizzato, costo di costruzione ed oneri di urbanizzazione non 

sono dovuti per cui i volumi potranno essere sanati con il versamento dell’oblazione pari ad € 516,00 per 

ognuno dei due ampliamenti realizzati; 

b – c) i volumi descritti ai punti b) e c) dovranno essere demoliti: il costo dei lavori di demolizione viene 

calcolato sulla base del prezziario regionale dei lavori pubblici delle Marche, secondo il computo metrico di 

stima allegato alla presente relazione, quantificato in € 4.965,55, arrotondato per eccesso ai fini della stima 

in €5.000,00. 

VINCOLI E ONERI GIURIDICI CHE RESTERANNO A CARICO DELL'ACQUIRENTE. 

Si rimanda alla relazione del Consulente, CTU ing. Francesco Rinaldi agli atti della procedura in visione presso 
il professionista delegato e consultabile anche sul sito www.astalegale.net che deve essere integralmente 
consultata dall'offerente e alla quale si fa espressamente rinvio anche per ciò che concerne l'esistenza di 
eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo gravanti sui beni. 

TERZA VENDITA SENZA INCANTO. 
 

LOTTI PREZZO BASE OFFERTA MINIMA 

LOTTO QUATTRO Euro 39.000 Euro 29.250 
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In caso di gara, l'offerta minima in aumento potrà essere effettuata in misura non inferiore al 
3% dell'offerta più alta. 
 

******** 
CONDIZIONI DELLA VENDITA 
La vendita dei cespiti pignorati è disciplinata dalle seguenti condizioni: 
a) gli immobili pignorati sono posti in vendita nella consistenza indicata nella perizia redatta dallo 

stimatore, che deve intendersi qui per intero richiamata e trascritta; quanto alle indicazioni della 
normativa relativa alla regolarità urbanistica degli immobili si richiamano le indicazioni e gli 
accertamenti operati dall'esperto (in ogni caso, l'aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, 
avvalersi delle disposizioni di cui agli artt. 17 co. 5 e 40 co. 6 L. n. 47/1985 e successive modificazioni e 
integrazioni); 

b) la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano, con tutte le eventuali 
pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive, pesi e vincoli. La vendita è a corpo e non 
a misura (eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 
riduzione del prezzo); 
c) la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né 
potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di 
qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio, quelli 
urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti o altro alle leggi vigenti, 
spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi 
motivo non considerati, anche se occulti e/o comunque non evidenziati in perizia, nonché qualunque altra 
difformità o vizio anche rispetto allo stato dell'immobile al momento dell'accesso da parte 
dell'aggiudicatario per la visita non potranno dare luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. Le informazioni sul regime fiscale a cui è 
assoggettata la vendita (imposte sul trasferimento, agevolazioni, ecc.) saranno fornite dal professionista 
delegato; 
d) l'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri, (ad 
eccezione di  quelle  non  cancellabili);   l'aggiudicatario  è  tenuto  al  pagamento  degli  oneri  tributari 
conseguenti all'acquisto del bene nonché dei compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 
del 2015 al professionista incaricato della registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento 

e degli importi necessari per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli; questi ultimi gli saranno 
successivamente   restituiti   dalla   procedura;  l'importo   complessivo   di   tali   oneri   accessori   sarà 
tempestivamente comunicato dal professionista successivamente all'aggiudicazione e l'aggiudicatario è 
tenuto a corrispondere detto importo entro e non oltre il termine fissato dal professionista e che 
comunque dovrà coincidere con il termine fissato per il saldo prezzo. Il professionista, unitamente al 
deposito della minuta del decreto di trasferimento, depositerà apposita certificazione relativa all'esatto e 
tempestivo versamento da parte dell'aggiudicatario delle spese e degli oneri accessori. Le somme a 
qualunque titolo versate dall'aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento degli oneri 
accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo. 
e) In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del prezzo, sia 
a titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell'offerta, pari a 90 giorni dall'aggiudicazione, il 
giudice dell'esecuzione (cui dovranno essere rimessi gli atti a cura del delegato) dichiarerà la decadenza 

dall' aggiudicazione con incameramento della cauzione; 
f) se l'immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell'immobile sarà 
attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario. 
 

MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Chiunque, eccetto il debitore e coloro che per legge non sono legittimati a partecipare alla vendita, è 
ammesso a fare offerte. 

Astalegale.net - E' vietata la stampa e la riproduzione dei documenti per fini di carattere commerciale. Pubblicazione eseguita giusta iscriz. elenco Min. della Giustizia PDG 28/10/2009



4 

 

L'offerta di acquisto potrà essere presentata in forma ordinaria o telematica, secondo le modalità di 
seguito riportate: 
 
* PARTECIPAZIONE IN FORMA TRADIZIONALE. 
1) Le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa presso lo studio del notaio Colantoni 
Gino sito in Grottammare (AP) Via Ischia I n. 278 piano: 1, entro le ore 12,00 del giorno feriale precedente 
la vendita (l'ufficio è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 
alle ore 18:00) e saranno ricevute dal personale addetto a tale operazione; 
2) sulla busta dovrà essere indicato esclusivamente il nome di chi deposita materialmente l'offerta (che 
può anche essere persona diversa dall'offerente) e la data della vendita; nessuna altra indicazione deve 
essere apposta sulla busta e, dunque, né nome delle parti, né numero della procedura, né il bene per cui è 
stata fatta l'offerta, né l'ora della vendita o altro; 
3) l'offerta va redatta in carta semplice con bollo di € 16,00, nella forma di proposta irrevocabile di 
acquisto, con l'espressa dichiarazione che l'offerente, dichiarandosi edotto dell'ordinanza di vendita e 
dell'elaborato peritale, dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre sia la certificazione 
relativa   alla   conformità  degli  impianti   alle   norme   di  sicurezza,   che   la   certificazione/attestato  di 
qualificazione energetica, che quella attestante la conformità catastale, manifestando di voler assumere 
direttamente tali incombenze; 
4) l'offerta dovrà contenere: 
a) indicazione   dell'ufficio   giudiziario   presso   il   quale   pende   la   procedura   con   indicazione   della 
denominazione (numero e ruolo generale della procedura) dell'esecuzione immobiliare; 
b) il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale (o partita IVA se trattasi di società), il 
domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l'immobile (non sarà 
possibile intestare l'immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l'offerta); se l'offerente è 
coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del 
coniuge; se l'offerente è minorenne, l'offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione 
del giudice tutelare, se l'offerente agisce quale legale rappresentante, dovrà essere allegato certificato del 
registro delle imprese da cui risultino i poteri ovvero la procura o il verbale che giustifichi i poteri; 
c) in allegato fotocopia del documento di identità dell'istante o del legale rappresentante della società, se 
per questa viene presentata l'offerta, secondo quanto precisato al precedente punto;  
d) l'indicazione dell'importo della cauzione (in misura non inferiore al 10% del prezzo proposto a base 

d'asta), che dovrà essere versata mediante assegno circolare, o postale vidimato, non trasferibile intestato 
a "Tribunale di Ascoli Piceno - Notaio Gino Colantoni - Proc. n. 179/2016 R.G.E.", ed inserito nella busta 
chiusa contenente l'offerta; 
5) i dati catastali identificativi del bene per il quale l'offerta è proposta: l'omessa, insufficiente o erronea 
indicazione dei dati catastali è motivo di esclusione dell'offerta; 
6) l'espressa dichiarazione, ai sensi del D.M. 22.1.2008, n. 37 e del D.Lgs. n. 192/2005 e s.m.i., che 
l'offerente, dichiarandosi edotto dell'ordinanza di vendita e dell'elaborato peritale e degli allegati di tali 
atti, dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre sia la certificazione relativa alla 
conformità degli impianti alle norme di sicurezza, che la certificazione/attestato di qualificazione 
energetica, che quella attestante la conformità catastale, manifestando di voler assumere direttamente 
tali incombenze. 
L' offerta di acquisto può essere presentata da qualsiasi soggetto, escluso il debitore, personalmente o a 

mezzo di procuratore legale; i procuratori legali possono fare offerte anche per persona da nominare. 
 
* PARTECIPAZIONE IN FORMA TELEMATICA. 
Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del 
Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, che di seguito si riportano: 

Art. 12 

Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati 
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1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d) il numero o altro dato identificativo del lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si tratti di domanda di partecipazione all'incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l); 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di cui al comma5, utilizzata per 

trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento; 

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento. 

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale 

rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di 

sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle 

regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell'International Organization for Standardization. 

3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero, in forma di documento 

informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di 

cui al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via 

automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4. 

4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La trasmissione sostituisce la 

firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di 

cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta 

elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto 

previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura 

rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è redatta 

nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine. 

5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata anche 

priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). 

Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a norma del presente comma. 

6. I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi di 

elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante 

strumenti informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'articolo 26.  

Art. 13 

Modalità di trasmissione dell'offerta 

1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero mediante la 

casella di posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera n). 

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche in un allegato, l'attestazione del 

gestore della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa 

identificazione del richiedente a norma del presente regolamento. 

3. Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di cui al 

comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di 

identità del richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a 

norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, 

la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto. 

4. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il 

procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in 

un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero. 

Art. 14 

Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita telematica 

1. L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore 

di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. 

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma 1, e' automaticamente decifrata non 

prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita. 
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3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le operazioni di 

selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati 

dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o). 

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto del termine di 

cui al comma 1.  

Art. 15 

Mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia 

1. Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del ministero comunica preventivamente ai gestori della vendita telematica 

i casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati 

mediante avviso pubblicato sui propri siti internet e richiedono di pubblicare un analogo avviso ai soggetti che gestiscono i siti 

internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'articolo 490 del codice di procedura civile. Nei casi di cui al presente comma le offerte 

sono formulate a mezzo telefax al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta la procedura, indicato negli avvisi di cui al 

periodo precedente. Non prima del giorno precedente l'inizio delle operazioni di vendita il gestore ritira le offerte formulate a 

norma del presente comma dall'ufficio giudiziario. 

2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non programmati o non comunicati a norma del 

comma 1, l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta 

elettronica certificata del mittente. Il gestore e' tenuto a permettere la partecipazione alle operazioni di vendita dell'offerente che 

documenta la tempestiva presentazione dell'offerta a norma del periodo precedente 

Ai sensi dell'art. 571 c.p.c. l'offerta telematica può essere presentata unicamente dall'offerente (o da uno 

degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale anche a 

norma dell'art.579 ultimo comma c.p.c. 

Disciplina delle modalità di presentazione dell'offerta telematica (ad integrazione della disciplina legale 

sopra riportata). 

Gli interessati devono far pervenire in via telematica all’interno del portale prescelto e comunicato 

nell’avviso di vendita (seguendo le indicazioni riportate nel “Manuale utente” disponibile all’interno del 

portale), a pena di esclusione, la documentazione di seguito riportata: 

1. Offerta d’asta; 

2. Copia della contabile di versamento della cauzione versata mediante bonifico bancario sul conto corrente 

del gestore indicato nella scheda di vendita del bene che dovrà essere stato effettuato entro 5 giorni 

anteriori alla data fissata per la vendita e della somma di € 16,00 per marca da bollo 

3. Copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità per le persone fisiche; 

4. Per le persone giuridiche andrà indicata la ragione sociale, la sede legale, il codice fiscale e la partita 

i.v.a., il n. di iscrizione al Registro delle Imprese, e le generalità del legale rappresentante. Inoltre andrà 

allegato nella busta telematica il certificato CCIAA aggiornato (non più di 10 giorni) dal quale risulti la 

costituzione della stessa ed i poteri dell’offerente; 

5. In caso di Persona Fisica la dichiarazione di offerta dovrà contenere l’indicazione delle generalità e il 

codice fiscale, lo stato civile ed il regime patrimoniale della famiglia se coniugato. Se l’offerente è coniugato 

in regime di comunione legale, andranno indicati anche le generalità ed il codice fiscale del coniuge (per 

escludere dalla comunione legale l’immobile aggiudicato, il coniuge deve partecipare all’udienza fissata per 

l’aggiudicazione definitiva per rendere la dichiarazione di cui all’art. 179 c.c.); 

6. Se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata nella busta 

telematica la prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare; 

7. Se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario dovrà essere allegato nella busta telematica il 

permesso di soggiorno in corso di validità; 

8. La dichiarazione di offerta dovrà contenere l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere 

inferiore, a pena di inefficacia dell’offerta medesima e sua conseguente esclusione, al valore dell’offerta 

minima indicato nell’ordinanza. 

9. i dati catastali identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta: l’omessa, insufficiente o erronea 

indicazione dei dati catastali è motivo di esclusione dell’offerta; 

10. l’espressa dichiarazione, ai sensi del D.M. 22.1.2008, n. 37 e del D.Lgs. n. 192/2005 e s.m.i., che 

l’offerente, dichiarandosi edotto dell'ordinanza di vendita e dell'elaborato peritale e degli allegati di tali atti, 
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dispenserà esplicitamente la procedura esecutiva dal produrre sia la certificazione relativa alla conformità 

degli impianti alle norme di sicurezza, che la certificazione/attestato di qualificazione energetica, che quella 

attestante la conformità catastale, manifestando di voler assumere direttamente tali incombenze. 

Una volta inseriti e completati i documenti di cui ai punti precedenti, il portale consentirà di generare una 

busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata seguendo le indicazioni riportate nel sito del 

soggetto prescelto per la vendita. Le offerte pervenute in maniera non conforme alle prescrizioni sopra 

specificate saranno ritenute nulle. Il portale non accetta offerte trasmesse dopo il termine fissato per la 

presentazione dell’offerta d’asta. Le operazioni di inserimento nel portale di tutta la documentazione 

richiesta rimangono ad esclusivo rischio del soggetto offerente, pertanto, non saranno accettati reclami, se, 

per un motivo qualsiasi, le attività sopra richieste non verranno concluse entro il termine fissato per la 

presentazione dell’offerta d’asta. 

Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare 

il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato 

Una volta trasmessa la busta digitale non sarà più possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la 

relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso 

in modo segreto. Le offerte presentate sono IRREVOCABILI. 

Versamento della cauzione nel caso di presentazione di offerta telematica 

Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione 

di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, di importo non inferiore al 10% del prezzo offerto. Il 

versamento della cauzione deve avvenire, a pena di inammissibilità dell’offerta, nel termine di 5 giorni 

prima della data fissata per la vendita mediante bonifico bancario sul conto del gestore Notartel SpA le cui 

coordinate bancarie sono: “Notartel s.p.a. Cauzioni Aste”, IBAN: IT24/I/03332/03201/000002610810 

(SWIFT/BIC: PASBITGG).  

 In ogni caso, si raccomanda di prendere contatti con il gestore prima di effettuare il bonifico al fine di avere 

conferma delle coordinate bancarie. 

Il bonifico dovrà contenere la descrizione: "rge 179/2016 lotto 4 Trib. Ascoli P._versamento cauzione". 

La copia della contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 

Offerte 

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, e ai sensi dell'articolo 569, terzo comma, c.p.c, 

se è inferiore di oltre un quarto al prezzo stabilito nell'ordinanza o se l'offerente non presta cauzione 

secondo le modalità stabilite nell'ordinanza di vendita e nell’avviso di vendita, nonché se priva della 

dichiarazione di piena conoscenza e accettazione dei termini e condizioni di vendita, della relazione di stima 

e dei suoi allegati, nonché della d di Dell’offerta inefficace il delegato alle operazioni di vendita dichiara 

l’esclusione. 

Aggiudicazione 

Salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile; si 

potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non si colleghi al portale il 

giorno fissato per la vendita. 

Nel caso sia pervenuta un’unica offerta per un importo pari o superiore al prezzo base l’immobile verrà 

aggiudicato all’unico offerente. 

Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un quarto) al prezzo 

base, si opera come segue: 

- qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria possibilità di 

aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, anche in presenza di istanze 

di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, 

telematica, sincronica mista, senza incanto e con identico prezzo base); 
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- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza di assegnazione 

dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza di 

assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente. 

Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore nei limiti di un 

quarto al prezzo base, si opera come segue: 

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo 

almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato 

all’unico offerente.  

In caso di pluralità di offerte valide 

Qualora per l’acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara con 

partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica e degli offerenti 

analogici che vi prenderanno parte comparendo personalmente, sulla base della offerta più alta; nel corso 

di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di tre minuti dall’offerta precedente, 

non potrà essere inferiore al rilancio minimo, come determinato nell’avviso di vendita. 

Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno. 

Le offerte in aumento sull’offerta più alta non potranno essere inferiori all’importo indicato dal giudice 

nell’ordinanza di delega o, in assenza di indicazione del giudice, a quello specificato dal delegato nell’avviso 

di vendita 

I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita 

telematica e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di vendita così come i 

rilanci effettuati da questi ultimi dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita telematica e 

resi visibili ai partecipanti in via telematica. 

Il termine di tre minuti per il rilancio decorrerà dal momento indicato dal professionista, previo 

accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offerta. 

E’ rimessa al professionista la valutazione dell’ordine con il quale i rilanci vengono effettuati. 

Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il professionista delegato dispone 

la aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offerta più vantaggiosa (nell’individuare la offerta 

più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma, a parità di prezzo, sarà prescelta la offerta che 

preveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile, ovvero, in subordine, quella cui sia allegata 

la cauzione di maggiore entità ovvero, in caso di uguale importo della cauzione, quella inviata per prima). 

Quando all’esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all’esito della 

comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prezzo 

base il bene è senz’altro aggiudicato al relativo offerente. 

Se l’offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base: 

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo 

almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato al 

miglior offerente. 

Il Professionista Delegato comunicherà mediante email e sms la chiusura della gara telematica. 

In caso di aggiudicazione del bene il Delegato alla vendita ovvero il gestore della vendita telematica 

provvederà a disporre senza indugio la restituzione delle cauzioni ricevute dai non aggiudicatari mediante 

bonifico bancario ovvero altra modalità indicata, al netto degli oneri bancari. 

Terminata la gara il Giudice/Delegato aggiudica definitivamente il lotto ovvero da atto che l’asta è andata 

deserta. 
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Precisazioni per le Offerte cartacee e telematiche. 

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, e ai sensi dell'articolo 569, terzo comma, c.p.c, 

se è inferiore al prezzo minimo stabilito nell'ordinanza o se l'offerente non presta cauzione secondo le 

modalità stabilite nell'ordinanza di vendita e nell'avviso di vendita, nonché se l'offerta è priva della 

dichiarazione di piena conoscenza e accettazione dei termini e condizioni di vendita, della relazione di stima 

e dei suoi allegati. Al momento della presentazione dell'offerta, l'offerente deve dichiarare la residenza o 

eleggere il domicilio nel Comune ove ha sede il Tribunale con avvertimento che in mancanza le 

comunicazioni verranno effettuate presso la cancelleria. Dell'offerta inefficace il delegato alle operazioni di 

vendita dichiara l'esclusione. 

 

APERTURA DELLE BUSTE E GARA TELEMATICA 

L'apertura delle buste telematiche e cartacee avverrà in data 16 maggio 2024 alle ore 17:15 e presso lo 

studio (recapito) del delegato Notaio Gino Colantoni sito in Comune di Monteprandone località Centobuchi 

Largo XXIV Maggio n. 5. In caso di pluralità di offerte valide si darà luogo alla gara telematica tra gli offerenti 

che vi intendono partecipare.  

DURATA DELLA GARA. 

La gara, che si svolgerà con modalità sincrona mista, avrà inizio al termine delle operazioni per l'esame delle 

offerte, salvo eventuali modifiche che verranno tempestivamente comunicate dal professionista delegato al 

termine dell'apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi alla gara (le comunicazioni agli offerenti 

telematici avverranno tramite e-mail); tra un'offerta ed una successiva offerta potrà trascorrere un tempo 

massimo di tre minuti. 

 AGGIUDICAZIONE. 

Salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l'offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile; si 

potrà procedere all'aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non si colleghi al portale il 

giorno fissato per la vendita. 

Nel caso sia pervenuta un'unica offerta per un importo pari o superiore al prezzo base l'immobile verrà 

aggiudicato all'unico offerente. 

Nel caso sia pervenuta un'unica offerta inferiore al prezzo base in misura non superiore ad un quarto:  

Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un quarto) al prezzo 

base, si opera come segue: 

- qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria possibilità di 

aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, anche in presenza di istanze 

di assegnazione, che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, 

telematica, sincronica mista, senza incanto e con identico prezzo base); 

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza di assegnazione 

dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

- qualora non sussistano tali specifiche circostanze  e   nessun  creditore  abbia  proposto  istanza  di 

assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente. 

Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore nei limiti di un 

quarto al prezzo base, si opera come segue: 

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al 

prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

- qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è 

aggiudicato all'unico offerente. 

IN CASO DI PLURALITÀ DI OFFERTE VALIDE. 

Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a gara con 

partecipazione degli offerenti telematici che vi prenderanno parte in via telematica e degli offerenti 
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analogici che vi prenderanno parte comparendo personalmente, sulla base della offerta più alta; nel corso 

di tale gara ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di tre minuti dall'offerta precedente, 

non potrà essere inferiore al rilancio minimo, come determinato nell'avviso di vendita. 

Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno. 

Le offerte in aumento sull'offerta più alta non potranno essere inferiori all'importo indicato dal giudice 

nell'ordinanza di delega o, in assenza di indicazione del giudice, a quello specificato dal delegato nell'avviso 

di vendita. 

I rilanci effettuati in via telematica dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita 

telematica e resi visibili a coloro che partecipano personalmente alle operazioni di vendita così come i 

rilanci effettuati da questi ultimi dovranno essere riportati nel portale del gestore della vendita telematica e 

resi visibili ai partecipanti in via telematica. 

II termine di tre minuti per il rilancio decorrerà  dal  momento indicato dal professionista, previo 

accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della precedente offerta. 

E' rimessa al professionista la valutazione dell'ordine con il quale i rilanci vengono effettuati. 

Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il professionista delegato dispone 

la aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offerta più vantaggiosa (nell'individuare la offerta 

più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma, a parità di prezzo, sarà prescelta la offerta che 

preveda il versamento del saldo nel più breve tempo possibile, ovvero, in subordine, quella cui sia allegata 

la cauzione di maggiore entità ovvero, in caso di uguale importo della cauzione, quella inviata per prima). 

Quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all'esito della 

comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prezzo 

base il bene è senz'altro aggiudicato al relativo offerente. 

Se l'offerta più alta o più vantaggiosa sia inferiore al prezzo base: 

- qualora un creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, necessariamente al 

prezzo almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore; 

-      qualora nessun creditore abbia proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato 

al miglior offerente. 

Il Professionista Delegato comunicherà mediante email e sms la chiusura della gara telematica. 

In caso di aggiudicazione del bene il Delegato alla vendita ovvero il gestore della vendita telematica 

provvederà a disporre senza indugio la restituzione delle cauzioni ricevute dai non aggiudicatari mediante 

bonifico bancario ovvero altra modalità indicata, al netto degli oneri bancari. 

Terminata la gara il Giudice/Delegato aggiudica definitivamente il lotto ovvero da atto che l'asta è andata 

deserta. 

DELIBERAZIONI SULLE OFFERTE. 

1) in caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex art. 573 c.p.c., il termine per il deposito del 

saldo del prezzo e delle spese è massimo di novanta giorni dalla data di aggiudicazione ovvero quello 

minore indicato nell'offerta dall'aggiudicatario; 

2) non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara; 

3) nell'ipotesi in cui il procuratore legale (avvocato) abbia effettuato l'offerta e sia rimasto aggiudicatario 

per persona da nominare, dovrà dichiarare al professionista nei tre giorni successivi alla vendita il nome 

della persona per la quale ha fatto l'offerta, depositando originale della procura speciale notarile, ovvero 

copia autentica della procura generale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa. 

4) il creditore che è rimasto assegnatario a favore di un terzo dovrà dichiarare al professionista, nei cinque 

giorni dal provvedimento di assegnazione, il nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito 

l'immobile, depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare, con sottoscrizione autenticata da 

pubblico ufficiale e i documenti comprovanti gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazioni. In 
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mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore.  In ogni caso,  gli obblighi derivanti dalla 

presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico del creditore; 

5) qualora l'aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad un contratto bancario 

di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull'immobile acquistato, egli dovrà indicare 

nella propria domanda di partecipazione l'istituto di credito mutuante; entro il termine fissato per il 

versamento del saldo prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente dall'istituto di credito 

mutuante mediante bonifico sul conto della procedura. Conformemente a quanto previsto dall'art. 585 

ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento il Giudice dell'esecuzione inserirà la seguente dizione 
"rilevato che il pagamento di parte del prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è 

avvenuto mediante erogazione della somma di..........da parte di...........a fronte del contratto di mutuo a 

rogito..........del..........rep.............e che le parti mutuante e mutuatario hanno espresso il consenso all'iscrizione di 

ipoteca dì primo grado a garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a 

quanto disposto dall'art. 585 c.p.c., è fatto divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari presso il Servizio di 

pubblicità immobiliare dell'Agenzia delle entrate di trascrivere il presente decreto se non unitamente all'iscrizione 

dell'ipoteca di cui all'allegata nota". In caso di revoca dell'aggiudicazione le somme erogate saranno restituite 

direttamente all'istituto di credito mutuante senza aggravio di spese per la procedura. 

PRECISAZIONI. 

1) l'aggiudicatario è tenuto al pagamento degli oneri tributari conseguenti all'acquisto del bene nonché dei 

compensi spettanti a norma del decreto ministeriale n. 227 del 2015 al professionista incaricato della 

registrazione, trascrizione e voltura del decreto di trasferimento e degli  importi  necessari  per la 

cancellazione delle formalità pregiudizievoli; questi ultimi gli saranno successivamente restituiti dalla 

procedura;   l'importo   complessivo   di   tali   oneri   accessori   sarà   tempestivamente   comunicato   dal 

professionista successivamente all'aggiudicazione. Il professionista, unitamente al deposito della minuta del 

decreto di trasferimento, depositerà apposita certificazione relativa all'esatto e tempestivo versamento da 

parte dell'aggiudicatario delle spese e degli oneri accessori. Le somme a qualunque titolo versate 

dall'aggiudicatario saranno preventivamente imputate al pagamento degli oneri accessori e delle spese e, 

quindi, al pagamento del saldo del prezzo. 

2) salvo quanto disposto nel successivo punto n. 3), l'importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la 

cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere versato, entro il termine massimo di giorni novanta dalla 

data di aggiudicazione ovvero entro il minor termine indicato nell'offerta, secondo le modalità comunicate 

dal professionista delegato. 

3) in caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario (il quale dovrà depositare nota 

riepilogativa del credito entro il termine di quindici giorni dalla aggiudicazione), il professionista provvederà 

a calcolare approssimativamente tutte le somme necessarie per le spese della procedura, nonché per 

l'eventuale definitiva liberazione del bene, ove una tale attività sia ancora da compiere; così calcolate le 

somme dovute alla procedura, il professionista comunicherà quale parte del residuo prezzo dovrà essere 

versata dall'aggiudicatario direttamente al creditore fondiario, nel termine indicato nell'offerta, e quale 

parte dovrà essere versata sul conto della procedura con le modalità sopra indicate; entro i 10 giorni 

successivi al pagamento, l'aggiudicatario dovrà depositare presso lo studio del professionista delegato, 

l'originale della quietanza rilasciata dall'istituto di credito; l'indicazione da parte del professionista delegato 

all'aggiudicatario di dover versare al creditore fondiario somme eccedenti le spettanze di questo sarà 

considerato un grave motivo ai fini della revoca dell'incarico ricevuto; 

4) in caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del prezzo, sia a 

titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell'offerta, il giudice dell'esecuzione (cui dovranno essere   

rimessi  gli   atti   a   cura   del   professionista)  dichiarerà   la   decadenza   dall'aggiudicazione   con 

incameramento della cauzione; 

5) in caso di presentazione di sole offerte cartacee la vendita e l'eventuale gara potranno svolgersi in 

modalità non telematica. 
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Per quanto non espressamente previsto sì applicheranno le norme dei codici e le disposizioni di legge 

vigenti in materia. 

 

*********************** 

L'ordinanza di vendita, l'avviso d'asta e la perizia tecnica redatta dal CTU ing. Francesco Rinaldi, depositata 

nel fascicolo telematico, dalla quale sono state rilevate tutte le indicazioni di natura urbanistica e catastale 

sopra indicate, possono essere consultate e stampate dal sito internet www.astalegale.net. Tutte le attività 

che a norma degli artt. 571 e ss. c.p.c. debbono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice, saranno 

effettuate dal Notaio Delegato presso lo studio del Notaio Colantoni Gino in Grottammare (AP) Via Ischia I 

n. 278 dal lunedì al venerdì dalle ore 9:30 alle 13:00 e dalle ore 15:00 alle 18:00 (0735/366745 - 

0735/366498) previo appuntamento, dove gli interessati potranno consultare la perizia tecnica, reperire le 

condizioni generali di vendita e le modalità di partecipazione. In ogni caso maggiori informazioni possono 

essere anche comunicate dalla Cancelleria del Tribunale. 

Gli immobili potranno essere visionati previo accordo con il custode Dott. Baroni Romolo reperibile ai 

seguenti recapiti (telefono: 0736 626548 - mail: robaro@tiscali.it - studio: via S. Cellini 47/b, Ascoli Piceno). 

Monteprandone, lì 26.2.2024 

Il Notaio Delegato Dott. Gino Colantoni. 
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